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San Ignazio
di Antiochia
vescovo e martire

Susanna Tamaro

l mio primo impatto con il
mondo è stato all’asilo. Lì, in
pochi giorni credo di aver

compreso la mia profonda vocazione
eremitica. Non capivo nulla di quello
che bisognava fare, non riuscivo ad
entrare in alcuna relazione con i
miei coetanei. «Questa figlia le darà
dei problemi gravissimi,» disse la
maestra a mia madre, alla fine
dell’anno, «non escluderei che finisse
i suoi giorni in manicomio». Lo
stigma, la macchia, l’ombra della
vergogna. Fossi nata nel nuovo
millennio, già al concepimento sarei
stata condannata dalle analisi del
Dna. Troppe tare, in quella
simpatica elica - tare di suicidi, di
alcolismo, di follia. Anche Beethoven,

con ogni probabilità, avrebbe fatto
una fine analoga - non si mette al
mondo un bimbo con il gene
dell’alcolismo e della sordità! E che
dire del grande pianista Petrucciani?
Era affetto da ostogenesi imperfetta e
dunque, anche per lui, pollice verso.
E i Dna di Rimbaud, di Baudelaire,
di Van Gogh? L’omologazione
richiesta dalla società dei perfetti
non lascia spazio a chi perfetto non
è. Perfezione fisica, ma anche
perfezione caratteriale. Nel mondo
che si prospetta davanti a noi,
l’inquietudine non ha alcun diritto
di parola. O se ce l’ha, è solo per
implorare una pillola capace, in
breve, di dissolverla.
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I
Perfetti omologati

n cuore pensante

opo una lunga serie di pretestuo-
se esitazioni e di rinvii, l’Alta Cor-
te di Lahore (Pakistan) ha respin-
to il ricorso dei legali e confer-
mato la condanna a morte di A-

sia Bibi. Per la donna cristiana madre di cinque
figli, messa in carcere nel 2010 in base alla terri-
bile legge sulla blasfemia, l’unica possibilità re-
sta ormai la Corte Suprema, terzo e definitivo
grado del sistema giudiziario pakistano. Onestà
impone di dire che a questo punto le speranze
per Asia Bibi non sono molte, per le stesse ragioni
che l’hanno tenuta in galera finora. La legge sul-
la blasfemia è così vaga e pretestuosa da pre-
starsi a ogni sorta di abuso: da parte degli accu-
satori (che la usano quasi sempre per regolare
questioni private), dei giudici (fanatici o pavidi)
e anche di chi gestisce le carceri.
Negli ultimi mesi sono stati uccisi in cella due uo-
mini detenuti per blasfemia. Un musulmano di
65 anni, Khalil Ahmed, è stato eliminato da un
ragazzo che, curiosamente, era riuscito a entra-
re nella prigione armato di pistola. E un cittadi-
no scozzese di 69 anni, Muhammed Asghar, con
precedenti di malattia mentale, è stato ferito a
morte da una guardia. La legge, che diventa mi-
cidiale con gli esponenti delle minoranze reli-
giose come i cristiani, è peraltro spietata anche
con i musulmani, che formano a oggi la maggior
parte delle sue vittime.
Ma la ragione di fondo per cui non si riesce a cu-
rare questa piaga è un’altra: la debolezza delle au-
torità nei confronti dell’onda montante dell’e-
stremismo islamico. Tutti certo ricordano i casi
di Shabhaz Bhatti, il cristiano ministro delle Mi-
noranze, e di Salman Taseer, il musulmano go-
vernatore del Punjab, che nel 2011 furono as-
sassinati per aver difeso proprio Asia Bibi. Ma
forse pochi sanno che Muntaz Qadri, la guardia
del corpo che assassinò il governatore Taseer, vi-
ve in carcere da eroe, rispettato e onorato; e che
un noto esponente religioso islamico ha potuto
mettere una taglia di 6 mila dollari sulla testa di
Asia Bibi senza essere minimamente "disturba-
to" dalle autorità.
Possiamo pensare che Nawaz Sharif, primo mi-
nistro del Pakistan, sia indifferente alla sorte de-
gli imputati di blasfemia, essendo cresciuto nel-
la dottrina wahhabita di stampo saudita, forse la
più integralista del mondo islamico. Ma solo la
paura può spiegare come il presidente Man-
moon Hussain, uomo colto e con fama di gran-
de integrità, incarcerato durante la dittatura mi-
litare per le sue posizioni a favore della demo-
crazia, riesca a esaltare il Nobel per la Pace asse-
gnato alla pakistana Malala e, pochi giorni do-
po, a tacere sul sopruso compiuto ai danni del-
la pakistana Asia Bibi, perseguitata per il semplice
fatto di essere cristiana dalla stessa ideologia che
voleva mettere a morte Malala per il semplice
desiderio di avere un’istruzione.
Questa impotenza, per non dire vigliaccheria,
dello Stato pakistano – un grande Stato – nei
confronti degli estremisti islamici è, oggi, uno
dei fattori di rischio più forti del subcontinen-
te indiano, oltre che la vera ragione per cui gli
Usa si apprestano a lasciare in Afghanistan, do-
po il ritiro delle truppe internazionali, un con-
tingente di quasi 15mila uomini. Quei soldati
serviranno a custodire gli afghani ma soprat-
tutto a tener d’occhio il Pakistan, minacciato
appunto dalla deriva di cui la vicenda di Asia Bi-
bi e quella di Malala sono dolorosi indizi, ma che
guadagna spazi crescenti di impunità in molte
regioni del grande Paese.
Difficile capire come il governo di Islamabad
pensi di riprendere in mano la situazione e met-
tere le redini agli estremisti quando non riesce
nemmeno a salvare la vita a una madre che, se
anche tornasse libera, dovrebbe andarsene dal
Pakistan per non essere uccisa in strada. Ancor
più difficile pensare di stare tranquilli se appe-
na pensiamo che il Pakistan possiede la bom-
ba atomica e che il suo arsenale nucleare, di
questo passo, potrebbe finire nelle mani degli
stessi che oggi usano la legge sulla blasfemia
come una clava contro la libertà di culto e, an-
zi, contro la libertà stessa. C’è tutto questo die-
tro il "caso Asia Bibi". Una vita diventata, ap-
punto, esemplare: sia per chi vuole spegnerla,
sia per chi vuole salvarla.
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Manovra Sorprese amare: tasse più alte per fondi pensione (20%) e Tfr in busta paga

È scontro sui tagli
tra Renzi e le Regioni

Europa

Gas russo,
incognita
sulla ripresa

I timori della Germania per
uno scontro frontale con il
Cremlino sulla crisi ucraina
al vertice Asem di Milano.
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Rivolta delle Regioni contro i ri-
sparmi semi-lineari per 4 miliar-
di decisi da Renzi nella Stabilità
"taglia-tasse". Il premier contrat-
tacca: «Taglino i loro sprechi».
Chiamparino: «Parole offensive».
Rischi sui servizi sanitari. Intervi-
sta alla leader della Cisl, Annama-
ria Furlan: «Bene sul lavoro, ma
non basta. Servono fondi per sta-
tali e pensionati. Gravi errori su
previdenza e tagli agli enti locali».
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Matteo Renzi

STEFANO VECCHIA

Tutto in sole quattro ore. Tanto è basta-
to ai giudici pachistani per decidere u-
na seconda volta che Asia Bibi deve mo-
rire. In un’udienza più volte rinviata da
febbraio per mancanza del numero le-
gale dei giudici o per assenza di difen-
sori fino, addirittura, alla scomparsa dal

calendario delle u-
dienze, l’Alta Corte di
Lahore ha conferma-
to la sentenza di con-
danna alla pena ca-
pitale per Asia Bibi.
Respingendo il ricor-

so della difesa della donna cristiana ac-
cusata di blasfemia e condannata in pri-
mo grado nel 2010, e accogliendo inve-
ce le testimonianza di due accusatrici e
del religioso islamico che avevano spor-
to denuncia alla polizia per oltraggio a
Maometto nel giugno 2009. 
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Non riusciranno
a cucirci la bocca

LUIGINO BRUNI

e dimensioni e la gravità
dell’azzardo in Italia non
possono più lasciarci in-

differenti. L’azzardo distrugge la
nostra economia, i nostri anzia-
ni, i nostri poveri, sta rubando
l’anima del nostro Paese. Persi-
no Poste Italiane offre ormai si-
stematicamente gratta-e-vinci
ai clienti, fatto gravissimo in sé,
ma reso ancora più vergognoso
dalla presenza in quegli uffici di
moltissimi pensionati, le prime
vittime di questa peste antica e
nuova. Triste approdo per un’a-
zienda preziosa, nata per stare
dalla parte della gente, che ci ha
portato a casa le lettere d’amo-
re, degli amici emigranti per fa-
me di lavoro, dei figli al fronte...

L
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ASIA, NOI E IL SUO GRANDE PAESE

QUELLA VITA
ESEMPLARE

FULVIO SCAGLIONE

UNA STRANA INTESA ALLARMA IL CARTELLO «METTIAMOCI IN GIOCO»

Stop Azzardo: Foligno c’è
«SlotMob» a quota 66
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I lavori del Sinodo
I "circoli minori"
mettono in luce
il bello della famiglia

MIMMO MUOLO

La famiglia in positivo. Come «scuola di u-
manità, di socialità, di vita ecclesiale e an-
che di santificazione». La famiglia, dunque,
al di là dei problemi morali. E prima anco-
ra dei problemi che l’affliggono. È quanto
emerge dalle relazioni dei 10 circoli mino-
ri. Insieme all’accoglienza delle situazioni
difficili, ma senza rivoluzioni dottrinarie.
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Verso la beatificazione
Lo sguardo d’amore
di Paolo VI
sul pianeta lavoro

M.RONCALLI, G.GAMBASSI, E.LENZI

Un’attenzione costante verso il mondo del la-
voro. Con la capacità di percepire il rischio del
nascere nuove schiavitù. Così Paolo VI cercò
di creare un dialogo tra la Chiesa e il mondo
del lavoro. Pietra miliare, la Messa celebrata
la notte di Natale del 1968 nello stabilimento
dell’Italsider di Taranto. A Milano venne chia-
mato «l’arcivescovo dei lavoratori».
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Rapporto sulla 194
Meno figli meno aborti
E i medici obiettori
non sono un "caso"

LUCIA BELLASPIGA

Calano gli aborti in Italia, e questa è la pri-
ma buona notizia. La seconda, forse anco-
ra più importante, è che gli obiettori di co-
scienza non costituiscono alcun problema,
ovvero il numero di medici che praticano
l’interruzione di gravidanza è più che con-
gruo. Sono due tra i tanti dati emersi dalla
Relazione annuale sull’attuazione della 194.
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I  NOSTRI  TEMI

Intervista
Higgins, il presidente
poeta d’Irlanda: «Mondo
schiavo della tecnocrazia»
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Documentari
Wenders racconta
Salgado: la bellezza 
nella dignità dell’uomo
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Sport
Il calcio italiano sempre più 
terra di conquista 
per imprenditori stranieri

BONINI A PAGINA 19

Fame zero. Iniziativa di solidarietà

Una "app" per combattere
gli sprechi alimentari

Nella Giornata mondiale dell’alimentazione, un’idea per creare
con gli smartphone un’alleanza per sfamare i poveri. «Non esi-
ste la fame, esitono le persone che soffrono», ricorda il cardina-
le Rodriguez Maradiaga, presidente di Caritas Internationalis
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Un processo farsa conferma la pena di morte
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Il fatto. I giudici di Lahore hanno respinto il ricorso dei legali della
madre cattolica in cella da 1.944 giorni. Parola al Tribunale supremo

Blasfema è la Corte:
«Asia Bibi va uccisa»

Emergenza Ebola
L’Europa si coordina contro il virus
Per l’Oms basso rischio di contagio
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